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i TORINO ,, 9 MARZO 
T CASI DI VARSAVIA 


La stampa d'Europa, se ha condannate 
le provocazioni fatte alla popolazione di 
Varsavia dalla soldatesca , ha però reso 
tributo di lodi all'imperatore Alessandro, 
il quale non solo non ha approvato il con- 
tegno del comandante delle truppe, ma ha 
cercalo di rimuover le cause di nuovi di- 
sordini. ; 

Le dimostrazioni de’ polacchi l’attitudine 
del governo dovevano anche trarre a di- 
versi giudizi, secondo le disposizioni degli 
animi verso la Russia ed i vari interessi 
politici. Noi abhiamo sopratutto interrogatl 
i giornali austriaci per riconoscere come a 
Vienna si giudicano questi falti e non pos- 
siamo tacere che il linguaggio di alcunidi 
essi non ci ha poco meravigliato. 

Che l’Austria possa esser contenta degli 
imbarazzi della Russia, è cosa che si sa- 
peva; ma che vi abbiano fogli austriaci, i 
quali si rallegrino delle turbolenze di Var- 
savia e dell'agitazione della Polonia russa, 
perchè, se il governo di Pietroburgo è te- 
nuto in iscacco dai suor sudditi polacchi , 

avrà meno tempo e voglia di contrastare 
all’ Austria, è una politica, che sarebbe 
molto difficile a spiegare. 

Se vha qualche potenza che possa esser 
direttamente minacciata dalle aspirazioni 
nazionali dei Polacchi è certo l'Austria, alla 
quale non ‘sarebbe possibile l' accordare , 
senza detrimento, proprio, -le concessioni. , 
che all'imperatore di Russia non rechereb 
bero alcun-nocumento pel .suo credito nè 
sminuirebbero la sua forza morale. 

Smembrata, divisa, priva di nazionali i- 
stituzioni, la Polonia ha pur sempre ser 
bato sacro il deposito delle sue storiche ri- 
membranze. Niuo' arte valse a far dimen- 
ticare a' polacchi la loro nazionalità.  Tra- 
scorsero quasi tre generazioni dall'ultimo 
iniquo scompartimento e la memoria del 
sacrificio si è trasmessa dall'una all'altra, 
senza che il tempo l'abbia affievolita nè 
che siasi spento il sentimento de' propri di- 
ritti. 

Certo è però esser meno difficile che i 
polacchi soggetti alla Russia vengano esau- 
diti ne’ Joro richiami, di ciò che siano a- 
scoltati dall'Austria gli abitanti della Ga- 
lizia. 

L'imperatore Alessandro .è d'animo mile 
e rifugge da' provvedimenti severi, i quali 
fasciano sempre dietro di sè tracce san- 
guinose ed ineancellabili. Quanto siamo 
lontani da' giorni di Nicolò, allorchè la re- 
pressione feroce seguiva istantanea la ri 
volta! 

Con mano ferrea l'imperatoro Nicolò sof- 
focava l'insurrezione 6 con una energia in- 
flessibile frenava le dimostrazioni’ ostili al 
suo sistema; mn qual vantaggio ne ha ri- 
tratto? Ha forse resi i polacchi più quieti 
e più docili? : 

Il suo successore, battendo nna via del 
tutto differente, lascia libera l’ espressione 
de’ voti de' polacchi , senza alterare pro- 
fondamente la sua politica. È. certo però 
un fatto di grande importanza, che a Var- 
savia siasi potuto aprire la sottoscrizione 
ad una petizione all’ imperatore pel ri- 
stabilimento dell'antica costituzione. Il par- 
tito erociatò di Berlino, che sì sgomenta 
al solo nome di nazionalità, non poteva 
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tore e le altre pubbliche autorità. abbiano 


assunto un ‘contegno conciliativo se da Pie 
troburgo non avessero ricevute le oppor 
tune istruzioni, che si potevano chiedere ai 
primi sintomi d'agitazione , manifestatisi 
sino dal giorno 22 febbraio. 

Il linguaggio de’ giornali viennesi giusti 
ficherebbe i sospetti espressi da qualche 
foglio estero; che l’Austria avesse poste le 
mani in quel tafferuglio, per isgomentare 
la Russia ed indurla, sotto l'impressione di 
un pericolo comune, ad accostarsi a lei e 
stringersi insieme per far argine al torrente 
della rivoluzione. Il. governo di Vienna non 
è alieno da siffatti tranelli ed espedienti di 
bieca politica. Non è la. prima. volta che 
si scopra la mano dell'Austria nelle agita- 
zioni che travagliarono i popoli: ma questi 
ripieghi di un governo senza  principii e 
senza forza ormai più non giovano, dacchè 
non sono più da alcuna potenza ignorati. 
E qual bisogno potrebbe aver la Russia di 
unirsi all'Austria anche nel caso di un mo- 
vimento nella Polonia? La Russia non po- 
trebbe forse, volendo, reprimerlo ? Non ha 
forze bastevoli a tutelare la quiete di Var- 
savia? Ma Alessandro mostra di esser per- 
suaso che la spada non i cioglie le quistioni, 
ma le tronca; che le quistioni non risolte 
di continuo risorgono , e che il rigore ac- 
cende gli sdegni e lo ire e spinge alle 
rappresaglie. Egli avrebbe quindi adottato 
un altro sistema, il quale dee metter sopra 
pensiero ]’Austria, poichè nulla tanto nuoco 
all'Austria quanto il trionfo de’ principi li- 
berali, di que'principii onde il suo governo 


è la negazione perenne e, diciamolo pure, 


necessaria. 

L'Austria ha sperato che l'interesse della 
comune difesa avrebbe tratta Ja Russia a 
collegarsi con lei, sacrificando, gli antichi 
rancori, e che, ove fosse d’ uopo, sarebbe 
intervenuta di nuovo in Ungheria. Ma dl 
trecchè alla Russia giova di abbracciare 
una politica diversa, anzi opposta «a quella 
dell'Austria, la Francia medesima ha messo 
in guardia la Russia contro |’ eventualità 
di un nuovo intervento. 

Il signor Thouvenel scriveva nella nota 
del 17 ottobre 1860 al duca di Montebello 
a l'ietroburgo non credere la Francia che 
la Russia, in presenza dei risultati ottenuti, 
voglia rifare in Ungheria la sua campagna 
del 1849. 

Queste pa ole contengono un importante 
avvertimento e crediamo che niuno sì fac- 
cia illusioni sul loro significato. 

Tra la Francia e la Russia vi hanno 
strette relazioni di amicizia e comunanza 
di viste sopra alcune delle più gravi qui- 
stioni politiche. II ministro russo ‘è stato 
il solo che nella conferenza per la Siria , 
abbia appoggiata la continuazione dell’oc- 
cupazione francese. Da molto tempo si è 
accreditata la voce che fra’due. governi 
fosservi trattative per un accordo in Oriente: 
certo è che la Francia aveva mostrato di 
aderire al desiderio della Russia che fosse 
riveduto il trattato del 1856. 

Noi crediamo che l’imperatore Napoleone 
non abbia ancora abbandonato ogni spe- 
ranza di riconciliare la Russia e l’Inghil- 
terra, quantunque sia opera assai difficile, 
che da quattro anni è stata tenlala invano; 
ma l’imperatore de’francesi è perseverante 
e non sì scoraggia ‘per gli ostacoli che at- 
traversar possano i suoi propositi. Esso ne 
ha già superati colla sua abilità e Ja sua 
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farsi a credere che il governo di Pietro- | fermezza di tali che parevano insormonta- 
burgo permeltesse una dimostrazione tant» ' bili e contro cui sembrava dovesse infran- 
audace, ed il suo giornale La Guzzetta Cro- jgersi il suo ingeguo, la sua forza e la sua 
ciata è stata sollecita di annunziare che la | popolarità. 

petizione era stata respinta ed il governa | Anche a Berlino i casidi Varsavia hanno 
tore principe ‘ di ‘Gorciakoff' disapprovato. fatto credere che |’ imperatore Alessandro 
Ma queste notizie non sono stato confer- fossesi accordato colla Francia rispetto ad 
mate; nò è probabile che il governa- | un nuovo assetto della Polonia, come com- 
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penso de’ vantaggi che la Russia otterrebbe 


verso l'Oriente. La Francia ha sempre mo- 
strala molta simpatia. per la causa della 
Polonia , e benchè questa sia stata solto i 
Borboni e la dinastia  orleanese sterile di 
utili risultati , i polacchi tengono tuttavia 
gli sguardi intenti alla Francia e tauto più 


“sperano ora clie i destini della grando na- 


zione sono moderati da un principe, posto 
sul trono dal suffragio universale e che ha 
favoreggiala la causa d’Italia. 

Questi timori 6 Sospefti de' gabinetti forse 
non hanno altro fondamento fuorchè ‘1’ in- 
certezza che regna in tulta 1° Europa e la 
diffidenza che travaglia tutte le. potenze. La 


politica doll’ imperatore Alessandro a Var- | 
savia si potrebbe spiegare, senza far ricorso 
ad intelligenze segrete e supporre disegni | 
| vasti che forse non sussistono. I sentimenti 


personali dell’imperatore, la mitezza del suo 
animo, le sue idee riformative; l’esperienza 
de' tristi frutti recati dallo severe repres- 


| sioni, la necessità di dar soddisfazione ‘ai 


voti legittimi de’ popoli, hanno probabilmente 
indotto il governo di Pietroburgo ad ‘aste- 
nersi da’ provvedimenti, che avrebbero po- 
luto accenilere una sanguinosa ‘lotta e che 
sarebbero stati condannati dall'opinione pub- 
blica, alla quale l’imperatore Alessandro è 
sempre stato ossequente: ma è pur vero 


| che se la Russia ha intendimenti colla Fran- 


cia, questi debbono avere influito a dirigère 
la sua politica recente a Varsavia, percioc- 
chè 1° imperatore Napoleone esiterebbe ad 
unirsi ad una potenza, la quale inseverisse 
contra “un popolo, di cui la Francia ha 
rimpianti i dolori e sostenute le speranze. 
Frattanto noi dobbiamo rallegrarci che tem- 
perati consigli prevalgano ‘a Pietroburgo 
e che la politica di Alessandro Il s'inspiri 
a que'principi di libertà, nella ‘cui attua- 
zione î popoli trovano il soddisfacimento 
de'loro desideri e la quiete che tutela ‘il 
progresso della loro prosperità. 

La Russia ha richiamato la sua legazione 
da Torino, protestando solennemente .con- 
tro la politica del nostro governo, la quale, 
giudicata senza passione, non ritarderà a 
mostrarsi. quale è sempre stata, politica di 
ordine e di civiltà. Questo suo contegno 
verso l'Italia non rende però noi ingiusti 
verso di lei; ma non possiamo a meno di 
riconoscere nella via che ora essa segue 
in Polonia un'adesione, timida se si vuole, 
ma significante, a quella politica da lei 
biasimata, e che î governi intelligenti ed 
onesti dovranno adottare per assicurare gli 
interessi degli stati e la pace d'Europa. 


STORIA DATI VELIA SIETE 
NOTIZIE DI POLONIA 
Leggesi nel Moniteur : 


Noi togliamo da una corrispondenza particolare 
datata dal 27 febbraio dei nuovi dettagli sulle tur- 
bolenze di Varsavia. è 

N 2$, vigilia d'al giorno anniversario della bat- 
taglia di Grochow, furono attaccati agli angoli delle 
contrade e persino nelle chiese, degli inviti per ina 
grande dimostrazione. 

JI 25 le truppe furono consegnate nelle caserme 
durante tutto il mattino. A sei ore di: sera la folla 
cominciò a portarsi verso Ja chiesa cattolica dei 
Paolotti che sembravasi aver' preferito perchè collo- 
cala quasi in faccia alta casa ove abitava il calzolaio 
Kilujski, principale istigatore e-capo della insurre- 
zione del 1792. 

Pressochè circa la stessa ora le truppe sortirono 
dalle loro caserme e si portarono su diversi puniti 
della città e per esempio sulla “piazza di Sassonia 
che fu occupata da un reggimento; su quella del ca- 
stello dove presero posizione due reggimenti e due 
pezzi d'artiglieria; su quella della cattedrale greca 
dove si collocò un reggimento di ulani. Inoltre allo 
sbocco della piazza di Sassonia, sul largo della 
strada di Cracovia, trovavasi uno squadrone incari- 
cato di tenere sgombro all'occorrenza il palazzo Ra- 
miestsnik dove la Società agricola era unita in quel 
momento, 

Nondimeno l’assembramento principale che era 
molto numerrso e che proponevasi di fare una pas 
seggiata colle fiaccole, cominciava ad organi zarsi. 


Una.gran bandiera cui. colori polacchi era. stafa 
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Un foglio arretrato 


spiegata in del corteggio; un 
istola ‘è tan gi. teneva dietro Le folla 
delle piccole bandiere cogli Stessì colori’ polacchi è 
torcie ‘accese. Tutto ad un ‘tratto ùn gendarme che 
faceva parte d'un ‘distaccamefito che trovavasi colà, 
avendo avuto l'ordine di ‘estinguere là torcia che 
portava. uno studente, lanciò il suo-cavallo nella di- 
rezione di quel giovane; questi difendendosi scottò 
il cavallo che rinculò, s’impennò e finì col gettare 
a Pt Lirio 

n allora il pelottone tulto quanto si precipitò 
sulla folta peo i a pag a sint pe 


| sciando sul terreno una donna uccisa ed'nna tren- 


tina di feriti. L' attruppamento ‘si disperse’ senza 
rispondere con rappresagliò e furono fattì' nume- 
rosi arresti. j 

Queste notizie spandendosi nella città vi occasio- 
narono una viva irritazione. Il'26 tutta la popola- 
zione volendo protestare contro gli avvenimenti 
della vigilia, vesti: la, gramaglia, le donne copren- 
dosi d'un lungo velo nero. gli uomini riwoltando 
il pelo del cappello nella parte più bassa. Si an 
nunziava ugualmente per l'indomani. una. nuova 
processione in onore delle vittime. Il 27 infatti 
una folla enorme dopo essersi recata al ‘divino of- 
ficio cominciò 'a spandersi’nella' ciftà chie ‘porcorse 
cantando un inno religioso. Essa attraversò di ‘00. 
tal modo vari quartieri; ma sboccando sulla’ piazza 
castello, fu bruscamente arrestata da alcuni ‘di 
staccamenti di cosacchi che incominciarono a ba- 
stonare i primi ranghi a colpi. Knout. 

Gli ufficiali che comandavano queste truppe ten- 
tarono da prima di traltenerlì; ma essendosi im- 
pegnata una lotta, ed una pietra avendo colpito un 
cosacco, si diede l'ordine di far fuoco. Varie' per- 
sone vennero uccise, un maggior numero fu gra- 
vemente ferito. Nello stesso tempo furono colpiti 
i preti, fu spezzatà la croco a colpi di sciabola è 
fu lacerata la bandiera della Vergine. 

Il popolo tolse in allora i cadaveri e li portò 
sotto le finestre del consolato di Francia invitando 
con grande strepito il signor di Ségur a comparire. 
Questi rifiutò, ed essendo ura deputazione pene- 
trata sino nell'interito della casa. esso le' fece com- 
prendere come non potesse associarsi ad una sj- 
mile manifestazione. La moltittdiilè allora ‘riprese 
i cadaveri e dopo-averli portati attorno per ta città 
li depose sui vari punti verso cui ta folla contiunò 
ad affluire, senza però che ne accadesse alcun altro 
disordine. 


Scrivono da Cracovia, in data 4 marzo, alla 
Corrispondenza Bullier : 


Ecco alcuni particolari importanti ed autentici 
sui fatti di Varsavia: 

Gli allievi della scuola di medicina. hanno arre- 
stato una persona sospetta , che vendeva al popolo 
armi e munizioni, Si crede che egli. fosse un a 
gente provocatore. ) 

Ma ciò che esercitorà un'immensa influenza sulla 
popolazione e sull’esercito' russo, si ® il fatto che di- 
rante i deplorabili avvenimenti di Varsavia, l'uffi- 
ciale russo che aveva ricevuto l'ordine di far:fuoco 
sul popolo inerme, uscì dalle file, èd in mza 
de'suoi soldati ordinati in' battaglia, dichiarò che 
il suo dovere non era quello di assassinare: donne 
e fanciulli , bensì quello di mantener..}' ordine. 
quando fosse turbato, e di difendere lealmente }a 
patria. Spinto da una nobile collera, si' strappò le 
spalline e ruppé la spada. 1 popolo’ accolse con 
un'immensa acclamazione la manifestazione di quel 
l'animo generoso che rifiatava di cooperare ad nh 
barbaro abuso della forza. La polizia cercò d' im- 
padronirsi del coraggioso ufficiale ‘ma il popolo 
circondandolo da tutte le parti gli porse mezzo di 


| mettersi in salvo. 


Le orde di cavalleria circassa e maomettana che 


! stanno di guarnigione a Varsavia vennero spinte 


contro il popolo. Quei basci-bozouk russi commisero 
atti tali di vandalismo da disonorare per sempre 
il nome di chi ba dato loro l'ordine di agire. Per- 
cuotendo coì lorò staffili le donne ‘ed i fanciulli 
che fuggivano, essi entrarono nella chiesa dei Ber- 
nardinî, dove menarono colpi di sciabola addosev 
alla popolazione che stava in orazione. 

L'ufficiale de) quale vi ho parlato jnon è il solo 
che abbia rifiutato. di partecipare a queste crudeltà, 
Si parla di molte defezioni di ufficiali seguite nel 
momento în cui il generale Zabolokvi comandò di 
far fuoco. Un aiutante sotto-ufficiale., sotto ai miei 
occhi, gettò via le armi e passò dalla parte del 
popolo. x 

I fatti deplorabili di Varsavia produssero una 
impressione immensa e dolorosissima ‘in tutte le 
provincie dell’ antica Polonia. Teri, domenica, a 
Cracovia si celebrò, in presenza di una folla .im- 
mensa, un servizio funebre in onore delle vittime 
del 27 febbraio. Durante la cerimonia tutte le 
botteghe erano chiuse. A Lemberg si fece lo stesso. 

Gli abitanti di Varsavia aprirono una soscrizione 
per soddisfare alle spese ‘dei funerali delle vittime. 
Si era raccolta ‘la somma di 200000 “franchi Ma 
gli operai e gl'incaricati delle pompe (funebri nòn 
accettarono denari. Sulle tombe delle vittime veh- 
nero depos e corone di spine. 


che diven 


1 RIVISTA DELLA SETTIMANA 
La discussione ch’ ebbe luogo ‘innanzi al 
Senato francese dimostrò se opportuno fosse 
il parere dato al governo dal senatore Pietri 
è dal principe Napoleone, di stendere cioè una 
tnano amica al partito liberale e di tentare 
tas questo quella conciliazione che poco frut- 
uosamente venne adoperata coî legitlimisti, 
La politica imperiale che ha in suo. favore 
tutto quanto il popolo delle città e delle cam- 
pagne non raccolse al Senato che una mag- 
gioranza assai dubbiosa. Le masse hanno sa- 
lutato calorosamente il discorso del principe 
Napoleone, ma Ja maggioranza del Senato ap. 
provò nn emendamento che a quel discorso 
contraddiceva è poco mancò non approvasse 
anche l’altro-che ne sarebbe stata Ja piùcom- 
pleta condanna. 
Lo schema dell'indirizzo diceva: « Che V'I- 
« talia sopratutto si rammenti che il cattoli- 
« cismo gli confidò il capo della chiesa, 
« il rappresentante della più gran forza mo- 
< rale dell'umanità. Gl’interessi religiosi della 
« Francia le chiedono di non dimenticarlo; 
« |- rimembranze amiche di Magenta e  Sol- 
« ferino ci fanno sperare ch’ essa, ne terrà 


« conto. 

Ma il Senato sulla proposta di cinque fra i 
suoi membri adottò una djversa redazione e 
disse : « le .rimembranze amiche di Magenta 
€ e Solferino le fanno un dovere di tènerne 
« conto. » Qual'è la differenza negli effetti 
fra Queste due espressioni? Nessuna al certo. 
Ma questa calcolata preferenza per una  for- 
mola meno gentile rivela. la. poca simpatia 
che il Senato ha per la causa nostra, e come 
da lui certamente non venisse che tra la 
Francia e l’Italia possano essere le rimem- 
branze amiche di Magenta e Solf rino. 

Quella forte minoranza poi che n°1 Senato 
francese ha sostenuto l'emendamento favore- 
volè al potere temporale del l'apa ha destata 
una qualche sorpresa dopo lo. splendido sue- 
cesso ottenuto dal discorso del principe. Na- 
poleone, Gli è adunque con tanto maggior in- 
teresse che noi aspettiamo 1’ esito dellà di- 
scussione al Corpo legislativo per vedere sè 
mai gli eletti dal popolo vogliano mostrarsi 
così zelanti sost: nitori del pontificato tempo- 
rale come lo furono gli eletti dal governo. In 
quanto all’influ nza che questi voti possono 
avere sulla definizion di quel grande qu sito 
noi non abbiamo nessuna inquietudine, Il po- 
tere temporale del Pontefice è, morto, diss- 
nella sua eloquente concisione il generale Hus- 
sen, e nessuno si attentò confutare questa ‘as- 
serzione, messuno si attentò ad investigare în 
qual modo si potrebbe dare a quella podestà 
una vita anche effimera. 

Il dire che una cosa è necessaria non basta: 
bisogiiava mostrare altresi ch essa sia possi- 
bile; ma contro a ciò sta la prova del fatto 
continiatà per oltre quarant’ anni, è par che 
sia lunga quanto basti, Avea dunque ragione 

_ Îl signor killaùlt nell’ asserire che prima di 
avventorarsi a restituire al papa i possedi- 
menti di cuì si lagna essere stato spogliato, 
bisognerebbe sapere in che modo potrà con- 
servarli. 

Purrebbe del resto che contro questa nani 
festa, evidente impossibilità del pontificale do- 
minîo temporale cominci a rompersi anche la 
piramidale ostinazione della corte di Itoma. Il 
Papa a quanto dicesi intravvede quanto sia 
disperata un” ulteriore resistenza ; nella città 
eterna le dimostrazioni fanno conoscere alsa- 
oro collegio che la loro causa ha un appoggio 

“ precario nelle baionette francesi, e che quindi 
è necessario provvedere anche a qualche cosa 
di più stabile; sì parla di scissure, di cardi- 


pali inclinanti ad un temperamento ; si et-. 


tono avanti disegni di smembramento di Roma, 
di pellegrinaggio a Civitavecchia. 

Tutte queste ed altre cose che si dicono, 
che sì.chiosano qui, a Ioma, a Parigi, ovun- 
que, non sono forse cerle è stabilite in modo 
incòncusso ; ma stanno come un indizio della 
rivoluzione operatasi nelle menti dell’ univer- 
sale. Una istituzione che dura da dieci secoli 
è în procinto ‘di modificarsi profondamente ; 
sul modo ancor si contende, sulla necessità 
della modificazione il consenso è universale. 

E Pio IX che nel suo fervore cristiano avrà 
ammirato di frequente il modo provvidenziale 
con cui la religione di quegli a cui esso si 
professa vicario si sparse sulla terra, ad onta 
delle persecuzioni dei, potenti e della pochezza 
dei mezzi, Pio 1X potrà trovare certamente le 
traccie della Provvidenza anche in questa ri- 
generazione del papato e dell'Italia. Ai poveri 
pescatori che furono apostoli tanto , eflicaci 
del cristianesimo potrà vedere un riscontro in 
quel pugno di credenti che sfidarono îl trono 
più potente dell’Italia e lo atterrarono con un 
soffio, Che più ! Non ultimo segno della Prov: 
videnza riconoscerà quello d'essere stato esso, 
proprio esso a spingéréè per primo quel inovi. 
mento che dopo non valse a trattenere. 

L’inaspettata commozione popolare chè si 
manifestò a Varsavia, distrasse in questi giorni 
l'attenzione pubblica dalle cose nostre a ci 


» da molti anni esclusivamente è rivolta, Tutti 


sono d'accordo nella narrazione dei fatti, e 
pare fuor di dubbio che l'intervento ingiusti- 
ficabile e brutale della forza pubblica sia stato 
la sola causa che diede a quell’avvenimento 
la gravezza che forse senza ciò non avrebbe 
avuto. Ma il dubbio nasce sulle ulleriorì in: 
lenzioni del governo in questo frangente. Vi 
ha chi, giudicando dall’indole mite ed umanis- 
sima dello czar, ne deduce che verrà concessa 
alle speranze dei polacchi una larga sorldisfa- 
zione, a cui si collegano, come è facile ad in- 
dovinare, altri-concetti politici di unificazione 
di cui l’Austria e la Prussia farebbero le spese: 
vi ha all'incontro chi propende a credere pro- 
babile una repressione inflessibile di cui Ja 
condotta della polizia e dell’ esercito a Varsa- 
Via sarebbe stato ùn saggio, e parla già dello 
stato d’assedio proclamato. 

Non è bisogno di dire per quale; fra questi 
due partiti, faccia voto il partito liberalé; ma 
riportandosi anche alle sole lezioni det” éspe- 
rienza, non ha forse il governo russo quanto 
che basti a persuadersi che 1’ assorbimento 
della nazionalità polacca, quale fu ideata da 


| Nicolò, è semplicemente impossibile ad -otte- 


nersi ? 

Si vorrà forse sostenere che il defunto czar 
ci andasse di man leggerà e si peritasse nella 
seelta dei mezzi per isradicare dal cuore di 
quei popoli .l’idea della patrià per la quale 
si erano levati in armi nel 1831:. Ed a che 
valse quel lusso di compressione? tn genèra- 
zionè attuale è tutta educata alla russa; ep- 
pure dopo 30 anni il primo grido che si sol- 
leva è pur sempre quello della patria che non 
è morta e non può morire. 

La decisione che sarà per adottare lo cezar 
non avrà solamente influenza sui destini del- 
l’interna amministrazione di quel vasto impero; 
ma si avrà per un indizio. sicuro. delle ten- 
denze della politica russa nelle sue relazioni 
estere. Camminar diritto nell’intrapresa eman- 
cipazione dei contadini con una gran parte 
del' territorio malcontenta ed inquieta , sa- 
rebbe difficile; ma impossibile poi tornerebbe 
un'alleanza stretta colla Francia per riguardo 
alla questione d'Oriente quand’ essa dovesse 
stringersi sul corpo insanguinato dolla Polonia, 

Eppure la quistione orientale. non tarderà 
ad imporsi all'Europa con tutte Je immani 
difficoltà che la circondano. La sospensione 
dei p:gamenti della casa. Mirès facendo ca- 
dere a terra le combinazioni dell’ultimo pre- 
stito turco accelerano lo svolgimento della 
crisi, Ora come sono pronte le alleanze fra le 
varie potenze eurapee nellà previsione di que- 
sta grande eventualità? 

Le ultime conferenze per riguardo agli af- 
fari della Siria avrebbero messo in mostra 
degli inconciliabili dissensi; ma null’altro di 


più. E, cosa ancor più difficile a spiegarsi, | 


mentre il governo inglese mostrasi più inte- 
ressato fra tutti a sostenere l'integrità dell’im- 
pero ottomano ed è il solo a vedere in esso una 
vitalità robusta, fu però quello che rifiutò di 
aiutare quella combinazione finanziaria ‘che 


avrebbe impedito la rovina dell'ultimo pre- | 


stito. 

Ma un altro dubbio incomincia a mostrarsi 
sull’orizzonte politico è questo riguarda la 
vitalità stessa del gabinetto che adesso dirige 
gli affari dell'Inghilterra. Alcune récenti èle- 
zioni nelle quali il candidato. tory riusci a 
vincere la concorrenza sinora non mai superata 
dell’antagonista wigh; l'opposizione. dei liberali 
di Manchester alle enormi spese del bilancio 
dela guerra; e dei cattolici irlandesi alla poli. 
tica italiana di.lord J. Russell; un certo cambia- 
m nto d’opinioni nel partito tory a riguardo 
dell’incometar, lasciano qua:che dubbio sulla 
pussibilità che questo gabinetto possa attraver- 
sare incolume la sessione parlamentare. 

L'Italia non ha a rallegrarsi di ciò, ma 
può confortarsi pensando che la simpatia per 
la sua causa non è in Inghilterra. privilegio 
dell'uno o dell'altro gabin tto, ma di tutta la 
nazione e che nessun ministero saprebbe con- 
trastarla. 

Delle cose d’Austria possiamo astenerci di 
far un lungo cenno, tutto procedendo senza 
gravi cambiamenti in. confronto del passato. 
La costituzione è piaciuta assai più fupri dei 
confini dell'impero che alle popolazioni cui 
dovrebbe + ssere applicata. Il governo crede di 
aver trovato due combinazioni fortunate nei 
torbidi di Varsavia e nel muovo atteggiarsi 
della Croazia. l’er il primo crede di potersi 
rendere amica la Russia, quasi fosse solida- 
riamente minacciata dalla risurrezionè ‘dei 
popoli di cui in Italia sì diede il primo esem- 
pio; mercè dei croati a cui, adesso si fa in- 
travedere una ‘possibile preponderanza sui 
dalmati, schiavoni e sulla città di Fiume si 
erede d’interessarli nell’ antagonismo che i 
tedeschi di altre parti dell’impero hanno - già 
spiegato contro l'Ungheria... 

Il ministro Schmerling più, d'ogni altro si 
mostra fiducioso ed; a tal ‘segno, che già. ] 
preoccupazioni interne dell impero gli sem- 
brano pothe e si rivolge a quell’intricatissimo 


rr i 


groviglio che. presenta l’ ordinamento del po- 
tere. fed rale tedesco, proponendo una rap- 
presentanza suprema della Germania sostenuta 
per un triennio ciascuno «a perfetta vicenda 
da un austriaco, da un prussiano (e da un 
delegato degli stati medii. Si dir-bbe quasi 
che le complicazioni non bastano, mentre 
sono anche soverchie. 

L'assemblea degli stati del ducato dell’Hol- 
stein fu aperta ad Itzehoe. Essa dovrà deci- 
dere sulle. nuove. proposte fatte dal governo 
di Danimarca per appianare le difficoltà pen- 
deriti. In forza di queste Varmata del ducato 
formerebbe sino ad un certo punto un corpo 
distinto, 

La nostra Camera dei deputati ha costitinito 
il suo ufficio ed incomincierà ben tosto i suoi 
lavori. Si attende fra poco il principe. Napo- 
leone accompagnato dalla sua sposa, la quale 
rivedrà certamente con piacere questa città 
che le fu culla e dove passò la maggier parte 
dell’ancor tanto giovane sua vita. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 9 MARZO 
Presidenza ZXNoLNI 


La tornata si apre alle ore 1 3; colla lettura 

del verbale della seduta d'ieri che viene approvato. 

Si fa l'appello nominale. L' ordine del giorno 

| reca: nomina degli otto segrétarii e dei due que- 
stori della Camera. 

Il presidente proclama come segue il risultato 
dello scrutinio d'ieri che ebbe luogo perla nomina 
dei segretari. Votanti 236, maggioranza, 119% Ca- 
vallini ottenne voti 181, Galeotti 169, Zanardelli 
163, Tenca 160, Mischi 158, 

PRES. Avendo questi cinque ottenuta la maggio- 
ranza assoluta li proclamo segretari. dèlla Camera. 
Tra gli altri ottennero una maggioranza di voti i 
seguenti : G 

Massari 117, Desanetis 93, Gigliucei 90, Capriolo 
8I, Natoli 46, Berti-Pichat 44, Macchi 36. Altri fa- 
rono dispersi. 

Invito quindi i signori deputati a scrivere in 
ischede i nomi degli altri tre segretari che man- 
cano a completamento degli otto stabiliti ed in una 
scheda a parte i nomi dei due questori che crede- 
ranno proporre. 

Si procede quindi ,all'appello dei singoli deputati, 
i quali di mano in mano vengono nominati, depon- 
gono nelle urne le loro schede. 

Finita quest'operazione il presidente dice che gna. 
lora riescano eletli sì i segretari che i questori, si 
passerà alla installazione dell'ufficio definitivo, 

PRES. Pei tre segretari si raccolsero schede 211, 
maggioranza. 106. Pei due questori si. rinvennero 
schede 207, la maggioranza quindi si forma di 104. 

Verificatasi la votazione, il presidente ne procla- 
ma, come segue, il risultato: 

Massari. ottenne. voti 126, Desanctis 123, Gi 
glineci 103, Negrotto ,60, Capriolo 47, Macchi 27, 
Berti Pichat 25, Natoli 24, Micheli 20. 

PRES. Proclamo segretari gli onorevoli depùtati 
Massari è Desanctis, 

Risùltato della votazione relativa alla nomina dei 
| due questori :' 

Chiavarina ebbe voti 168, Cantelli 76, Meni- 
chetti 62, Bertini 50, ftorà 36, Monticelli 3. Altri 
andarono dispersi. 

Proclamo questore l'onorevole deputato Chiava- 
ri 


na. 
Si procede al ballottazgio del terzo segretario tra 
| Gigliucci e Negrotto. Rimane libera la votazione 
| pel secondo qusstorè. \ 
Risultato del ballottaggio pel terzo segretario, 
Votanti 210. Maggioranza 106. 
Gigliùcei ottenne 107, voti Negrotto 400. 
Proclamasi segretario l'onorevole Gigliucci. 
Risultato della votazione per la nomina del que- 
store, 
Schede 208, maggioranza 103. Cantelli dtiènnò 
voti 92, Menichetti 62, Bertini 27. 
V'ha ballottaggio tra i signori Cantelli e Meni- 
chetti. 
ALFIERI. Propongo di rimettere a domani il 
ballottaggio e di costituire in oggi la Camera. 
Posta ai voti Ja proposta Alfieri, viene Irespîntà. 
CAVOUR (presidente, del consigliò). H regola- 
mento prescrive che le nomine si facciano prima» e 
che l'ufficio si costituisca. dopo. Se wi fosse. una 
necessità troverei di prescindere dalle regole sta- 
bilite, ma non essendovi tale nècessità, può rimet- 
tersi ad altro. giorno codesta definitiva costituzione; 
Sì procede all'appello nominale onde eseguire il 
ballottaggio per la nomina del questorè. 
Cantelli ottenne 121 voti, Menichetti 78. 
Vien proclamato secondo questore il signor Cah- 
telli. 
IL PRES. riassumo .come. si lrova composto il 
nuovo ullicio della Camera, e dichiara quindi }e- 
vata la seduta alle ore & ij. 


NOTIZIE VARIE 


Senato del Regno. Il Senato è convocato 
in pubblica seduta lunedì 11 corrente alle ‘ore 2 
pom. per Ta discussione dei Soguenti progetti di 
legge: î 

1° Proroga dei termini della legge sull’affranca- 
nieuto delle enfite:is nelle ‘provincie dell'Emilia. 

2° Provvedimenti sulla istruzione elementare,;”) 

3° Abolizione dei vincoli feudali in Lombardia. 


LARE 


Decorazioni. Sulla proposta del ministro 
segretario di stato per gli affari dell’interno e con 
decreti 17, 19,20, 9, 28 è 3I scorso ottobre, 


S.M. si è degnata NON paie E Rezinni Uopr 
dei Ss Maurizio e fecn cavalieri dell'ordine 


Coppa Emidio ; 
” Zugaro sacerdote Concezio ; 
Orsini Pietro; “ ; 
per iaota Nicola; * 
aracciolo Don Cesare ì i di 
principe di Pettoranello ; SRP: Sfiora 

Palazzi Ignazio colonnello. 

RR. Esereito. —S. M., sulla izi I 
ministro della guerra; hà fatto Je deli ref 
e disposizioni : 

Con decreti dol 8 febbraio 1x61. 

Drouchat Alessandro, capitano nell’arma di fan- 
toria, in aspettativa, richiamato în servizio effettivo 
nel 1° regg. di fant.; i 

Scarampi di Villanova marchese Ferdinando Ge- 
rolamo Giuseppe, luogot. nel regg. Gaide, nòmi- 


nato ufficiale d'ordinanza di S. A. R. il Princi ipe 
di Savoia Carignano; 
Ghione dott, Alessandro, già medico aggiunto 


nel corpo sanitario, nominato medico di battaglione 
di 2.a classe nel corpo volontari della guard:a na- 
zionale; 

Boccone Lod: vico Luigi Maria, sottoten. nello 
stato maggiore delle piazze; trasferta. nell’armadi 
fant. e destinato temporariamentè al 2° battaglione 
volontari della guardia nazionale; 

Ghirardini Vincenzo, luogot.. vell'1: reggimento 
di fanteria, trasferto nello stato maggiore delle 
piazze e de-tinato presso il comando  militare.. del 
circondario di Lanusei; ian e 

Bernardoni Giuseppè Enrico, capitàno in aspolta 
tiva, richiamato in servizio. effettivo nello stato 
maggiore delle piazze. e destinato. presso. i) comando 
militare del circondario di Genova ; 

Mora Giuseppe, sottot. in aspettativa, richiansato 
id. id. di Cento; 

Caffi Giovanni, sottotenente nel 39 régg. fanteria, 

| trasferlo nello stato-maggiore delle piazze e desti- 
nato al comando militare. del circondario di An- 
Cona ; 
Provasi nobile Francesco, già sottot. di 1.a cl. 
! nel 22 regg. infanteria di linea. nell’ esercito au- 
striaco, ammesso soltot., nell’arma di fant. del regio 
esercito ed assegnato al 22 régg.; 

Civati Anitonio, sottot. nel 46 regg. fani., dispen- 

sato dal servizio per dimissione volontaria. 
Con decreti del 7 delto, 

Forneris cav. Pietro Luigi, maggiore nello stato- 
maggiore delle piazze , applicato al comandò mili- 
tare del circondario di Modena, nominato coman- 
dante militare del circondàrîo di Vergato; 

Melli cav. Gaetano, maggiore. nell'arma di fant., 
ora in aspeltativa, richiamato in servizio effettivo 
nello stato-maggiore delle piazze e destinato presso 
il comando militare del circondario di Alessandrià; 

Locatelli Francesco, maggiore . nello. stato-mag- 
giore delle piazze, trasferito. dal comando. militare 
del circondario di Reggio a quello del circond. di 
Ferrara; 

Facco Carlo, maggiore nell'arma di fanteria,. co- 
mandante del collegio militare di Parma, trasferto 
nello stato-maggiore delle piazze e destinato al co- 
mando militare del circondario di Reggio; 

Zorzi nob. Jacopo, capitano nello stato-maggiore 
delle piazze, applicato al comando tnilitare del cir- 
condario di Modena, trasferto nell'arma di fant, ed 
applicato allo stato maggiore del 2° dip.rlimento ; 

Beltramo Giovanni, capitano nella real casà in- 
validi, trasferto nelle compagnie veterani; 

Buzzi Vitali Maurizio, capitano. nella guardia 
nazionale di Mondovi, nominato capitano nel corpo 
volontari della guardia nazionale (2° battagl.); 

Calori di Moncestino cav. Giovanni, già capitano 
nélla guardia nazionale di Moncestino , nominato 
sottoten. id. id.; 

Corrado Giuseppe, luogot. nella guardia nazio- 
nale di Casale id. id.; 

Covati Luigi da Mantova, già ufficiale dimissiò- 
nàrio dall’esercito austriaco, id. id.; 

Minneci Antonio, già capitano dimissionario dal 
34 regg. fant., quindi capitano nell'esercito mer? 
dionale, ammesso capitano nello stato-maggiore delle 
piazze e destinato, presso. il comando militare del 
circondario di Foligno; 

Danesi Antonio, capitano nell'arma di fanteria, 
in aspettativa, rivocata e considerata come non ay- 
venuta la sua riammessione in servizio effettivo con 
destinazione al secondo battaglione del corpo vo- 
lontari della guardia nazionale ; 

Bigi Sebastiano, luogotenente nel 32 reggimento 
fanteria, dispensato dal servizio per dimissione vo- 
lontaria. 

Con decreti del 10 detto. 

Turletti cav. Vincenzo, capitano quartièr mastrò 
per l'armata, promosso al grado di maggiore nel 
regio esercito, mantenendolo bensì tuttora nella sua 
carica attuale di quartier mastro per l'armata; 

Leonardi conte Luigi. luogotenente nel corpo dei 
bersaglieri, promosso al grado di capitano nel corpo 
stesso ; T : ù 

Saraceni Giuseppe, ufficiale dello sciolto. esercito 
delle Due Sicilie, ammesso sottotenente nell'8 reg- 
gimento fanteria; l 

Colonna Ferdinando, id. id., id. nel.20 id. ; 

Caselli Domenico, id.. id., id. nel 28 id.; 

Firrao maggiore id., ammesso in, effettivo servi- 
zio nello slato-maggiore delle piazze e destinato al 
comando militare del cireondario di Parma ; 

La Via Pasquale, luogotenente id., id. id. di 
Chiari; 

Schiavone Gaetano, id. id., id. id. di Pavia; 

Pateriò Giovanni, sottotenente. id., id. id. di 
Bobbio ; 

Vecchione Ascanio, id. id., id. id. di Mortara; 

Vischi Serafino, id..id., id. id., di. Varallo; 

Giribono Antonio, id. 1d., id. id., di Vogtera; 

De Avigelis Lucio, id, 4@;, id. id., di Abbjate- 

1 grasso; 


ttueci, Giuseppe, id. idspid,.id.;s( 
Mestoli o Price, id. id., jd. 
Briofidotnd ‘Anjonio, id. 
:#20 
Tagliaferri Francesco, id. id., id. id., di Lu 
Rezia Carlo, capitano nel 46 regg. fant., col 


di Salò; 
Cesena ; 


id., id. id. di 


vi 


provenienti dal servizio; 

Corradini conte Francesco Gio., Iuogoten. nel 
corpo: volontari nazionali, dispensato dal 

_ per dimissione volontaria; - ni 

Gamberini Antonio, sottot. id:, id. 

— Per decreto reale del 24 gennaio w.s. il 1ao- 
gotenente nell’ arma d'artiglieria Pierantoni Don 
Adelchi, venne promosso capitano nell'arma stessa, 

— S. M., con decreti in data del 21 febbraio, 
‘ha fatto le seguenti nomine e disposizioni : 

Caretta Gio. Battista, capitano nel corpo dei ca- 
rabinieri Reali, promosso al grado di maggiore 
nello stesso ; 

Frosali Sebastiano, id., id; 

Demiartis Giò. Batt., id., id.; 

Cougnet Agostino, id., id; 

Fatiton: Patrizio, id., id.; i 

Ceva di Nuceto cav. Carlo, id., id.; 

Gelli Pietro, id., id.; * 

Jacuet Pietro, id., id.; 

Fiore Giovanni, id., id.; 

Mondi Giovanni, id., id. ; . 

Diana-Crispi Gio, Batt. Pietro, id., id.; 

Borghese Claudio, ‘id., id.; 

Mariani cav. Francesco, id., id.; 

Borgna Gio, Batt., id., id. ; 

Cagnis di Castellamonte cav. Felice, id., id.; 

Botturi Francescò, luogotenente nel corpo dei ca- 
rabinieri reali, promosso al grado di capitano pello 

‘ slesso; 

Are-Serra Vinéenzo, id., id. ; 

Ferrè Leopoldo, id., id; 

Bassaval Vincenzo, id., id.; 

Alziator Francesco, id., id.; 

Razzolini Alberto, id., id.; 

Del-Lungo Giuseppe, id., id.; 

Conti Filiberto Giuseppe, id., id.; 

Ferrando Paolo, id., id.; 

Marietti Carlo Bonifacio Maria, id., id.} 

Battaglieri Eugenio, id., id.; 

Trembacchi Mario, id., id.; 

Pagni Carlo, id., id.; si 

Grassi Enrico, id., id.; 

Serravalli Leopoldo, id., id.; 

Pellegrini Giuseppe, id., id.; 

Borghi Franceseò, id., id.; 

Castellani Lodovico, id., id.; 

Ricetti Aurelio, id., id.; 

Fanghi Giuseppe, id., id. 

Debito pubblico. Con R. decreto 3 gen- 
naîo scorso è stabilito che le cedole al portatore | 
del debito tedimibile-90 maggio 1831 avranno, a 
printipiare dal primo p. v. luglio, la forma»delle , 
cedole al portatore del debito 12-16 giugno 1849, | 
Salvo il colore della carta, che per le prime con- 
tintierà ad essere cenerimo, è porteranno sul rove- | 
scio la traduziohe del testo, in francese, in confor- | 
mità dell'amtò modulo. 

In conseguenza la rinnovazione della serie quin- 
quennale dei vaglia della rendita 30 maggio 1831 
che si esaurisce alla scadenza del semestre in corso, | 
cioè al 1° del prossimo venturo luglio, sarà ope- 
rata mercà la rimessione di nitova cedola portante 
annessa la rispettiva serie quinquennale dei vaglia, | 
contro il contemporaneo ritiramento della cedola 
primitiva, che verrà annullata dall'amministrazione | 
del'debito pb. è mediante il pagamento dello | 
stabilito dritto di bollo. 

A far tempo dalla stessa epoca , cioè dal 1° del | 
p. v. luglio, le cedole al portatore che saranno 
per emettersi su) debito 30 maggio 1831, in se- 
guito di trapassi o conversioni, saranno spedite nella 
preindicata nuova forma. n 

Le cedole nominative dello stesso debito 30 mag- 
gio 1891, che verratinò spedite dor innanzi, con- 
tinueranno ad avere la forma attuale, ma porte- 
ranno sùl rovescio, ossia sulla quarta faccia del fo- 
glio, i tompartimonti semestrali per l'apposizione 
del bollo indicante l'eseguilo pagamento. 

Tò stesso Avrà Tiogo per le cedole nominative 
dei debiti BM dicembre 1919, 21 agosto 1838 e 13 
febbraio 1841. 

Etezioni politiche. Il primo collegio e- 
lettorale di Firenze, rimasto vacante per la nomina 
del cav. Ubaldino Peruzzi a ministro dei lavori 
pubblici, è convocato pel giorno 17 di marzo cor- 
rente per procedere all'elezione del deputato. 

Octcorrendo urna’ secbnda votazione, essa avrà 
Iuogo il giorno 20 dello stesso mese. 

Cose militari. — Leggiamo nel Tempo di 
Casale dell'8 marzo: 

« Da qualche giorno il genio militare ha ripreso i 
lavoridi fortificazioni, Ora che le parti principali sono 
tutte compiute, si lavora a date più conveniente 
forma alle vecchie mura della cinta ed a ridurle 
n maniera da poter servir meglio alla difesa. 

« Domenica gli ufficiali allievi della scuola ‘del 
genio prestarono in San Domenico il giuramento. | 

e Ora viene aperta una scuola anche per gli 
alfiviali del genîo dell'esercito di Garibaldi. » 

Danni prodotti da una valanga.— 
Leggiamo nella Sentinella delle Alpi : 

€ Una grossa valanga di neve è cadlita dalla 
montagna vicina sopra le altigue case dei Cressio, 
Trucchietti e Valorio. Le tre case rimasero atter- 
rate quasi totalmente, opprimendo sei persone sotto 
le rovine delle medesime. ‘ 

«Il sindaco fatto avvertito del doloroso caso per- 
corse di casa in ‘casa ‘invitando tatli gli ‘abitanti 
della villa capaci di Javoro unitamente ai proposti 
guidati dal bravo loro brigadiere Rossi, a trasferirsi 
geco lui nel luogo della disgrazia: Sotto la zelante 
direzione ad-assistenza del sindaco è del priore Po- 
pino con Francesco, h-abitanti 6 li vreposti si mi- 
sero a lavorare per salvare le sei persone, Dopo 


t 


di Breno; > 
| Ì | vedova del fw Truchietti Luca che disgraziatamente 
‘Mattia, Carmelo , id. id., id. id., di Ra- 


ore cinque di lavoro si è petalo estrarre dalle ro- 


vine ancor vivente una certa Maddalena Valoro 


rimase esso vittima del disastro insieme con le tre 
sue figlie. Anche il Valorio Stefano vicino di abi- 


tazione al Truchietti Luca rimase pure morto. Ora {- 
4 | per l'avvenuta disgrazia rimangono senza tetto tre 
cato în aspettativa per infetmità temporarie non | famiglie, una delle:quali è quella del Truchietli, la 


quale è oltre modo miserabile. 
« Merita particolare lode il sergente dei bersaglieri 


servizio | Valoroso Pietro il quale trovavasi in permesso da 


qualche tempo. Questi nulla corando la vita, afutato 
dagli abitanti potè 
chietti. e pet due giorni continui lavorò sempre 
sihchè furono rinvenute le sei persone. Meritasi 
anche lode il sotto brigadiere delle dogane Bene- 
di,» 
———____—_—_r—___—_—___—_—_—_—_—————_— 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenia particolare de! Opinione) 
Parigi, 7 marz. 
Le discussioni del Senato continuano ad oc- 
cupare esclusivamente l’ attenzione del pub- 
blico. Il telegrafo vi avrà già fatto conoscere 
come gli sforzi degli amici del poter  tempo- 


| rale siano stati vani e l'emendamento da essi 


presentalo-sià stato respinto, nonostantè ùn 
discorso fatto con molta abilità dal primo 
presidente della Corte dei conti, sig. Barthe. 
A questo risultato contribuì in. gran parte il 
discorso del principe Napoleone, giacchè, mal- 
grado le smentite diplomatiche del sig. Thou- 
venel, nessuno, e ‘meno degli altri i diploma- 
tici, vorrebbe negare l'altissimo-signifitato del 
discorso del principe. È ormai ammesso da 
tutti che il principe nella sua orazione altro 
non, fece se‘ non. manifestare i pensieri del- 
l’imperatore. Il signor di Persigny ha fatto 
stampare 300,000 copie di quel discorso, che 
venne riportato anche dal fiornale dei Comuni, 
e sarà affisso alla porta di tutte le case co- 
munali della Francia. 

A quest'ora saprete già che l’imperatore ha 
scritto al principe una lettera di congratula- 
zione. Sono in.grado di comunicarvi, se non 
il testo preciso, il senso almeno della lettera 
imperiale. L'imperatore avrebbe seritto : 
€ Quantunque non possa essere. d’ accordo 
con voi su tutti i punti del vostro discorso, 
non posso a meno, caro Napoleone, di con- 
gratularidi con voi del successo che avete 
ottenuto e sopratutto dei sentimenti. vera- 
mente patriotici da voi manifestati. La po- 
litica svolta nel vostro discorso, veramente 
degno - di osservazione, è eminentemente 
francese, degna della nostra famiglia ecc.» 
Il principe Napoleone fu. vivamente com- 
mosso per gli attestati di simpatia che gli 
son venuti dall’Italia. Il vostro Re , il .conte 
Cavour, il ‘marchese Pepoli ed il cav. Nigra 
gli hanno futto "conoscere mediante dispacci 


ARAARA AS A 


salvare ancora la vedova Trù- 


telegrafici la loro riconoscenza per le sue no- 


bili parole in favore della causa italiana. 

Nè minor effetto produssero le parole dette 
in favore dell'alleanza. inglése, e noi saremo 
ben lieti se l’accoglienza che ad.esse venne 
fatta in Inghilterira, potrà contribuire a 
stringere sempre più i vincoli d'amicizia tra 


{ le dne nazioni. Lord Palmerston ha il torto di 


voler seguire nella quistione .d’Oriente e so- 
pratutto negli affari di siria te fallaci tradi- 
zioni di una politica che ha terminati i suoi 
giorni. La Francia difende una buona causa, 
e se le altre potenze non si fidano di lei do- 
vrebbero senza tanti discorsi spedire esse pure 
il loro contingente in Siria. 

L’ambasciatore: turco. in una nota indiriz- 
zata al signor Thouvenel si è lagnato forte 
mente delle parole pronunciate a1 Senato ‘dal 
procuratore generale Dupin, dichiarando chie 
egli non, prenderebbe parte nè a conferenze 
nè a negoziati, quando prima non gli venisse 
data,soddisfazione, Il signor Thouvenel ne ha 
informato l’imperatore, .il quale invitò l’am 
basciatore turco a venirgli a parlare. L'im- 
peratore ha detto alcune buone parole al rap- 
presentante della Porta, facendogli intendere che 
gli oratori nei paesi costituzionali non sono respon- 
sabili dei discorsi da essi fatti nelle assemblee 
deliberanti. Si crede che Vefik-bascià sì con- 
tenterà di questa spiegazione. 

Nel suo rapporto del 28 febbraio il console 
di Francia a Varsavia, sig. de Ségur, descrive 
con termini assai vivi. Ja ignobile condotta 
delle truppe russe che Tecero fuoco contro una 
moltitudine inoffensiva e disarmata. Un. uffi- 
ciale dell'esercito russo, di origine polacca, è 
uscito dalle file, ha spezzato la spada e si 
strappò le spalline. Si cetcò di arrestarlo, ma 
la folla lo circondò senza ritardo, proteggen- 
done in questo modo -la fuga. Si temono gli 
atti di rigore è le crudeltà solite adÀ usarsi 
contro la Polonia. Lo czar biasimò la debo- 
lezza del luogotenente generale del regno, ed 
ordinò si facessero grandi, concentramenti di 
Iruppe nella Polonia. 

Si parla di.un. ravvicinamento tra la Russia 
e l'Austria. Noi non ne saremmo malcontenti. 
Ciò che più di tutto noi desideriamo sì è un 

» } Sl GRAVA PARTI, drdAtd0 n 


AR cato DÈ 


accordo perfetto tra la Francia e l'Inghilterra; 


allora sarf sicuro il trionfo della causa ita-'| ché 


liana e della libertà europes. 


. (Altra Corrisponden:2) 
Dal confine Mantovano, î marzo. 

Gli austriaci dispongono tre campi militari : l'uno 
in Friulî, l’altro al Po, il terzo al Mincio; e si 
pretende che l’esercito, dietro domanda di Bene- 
deck, sarà portato alla cifra di 200,000 uomini. 

Oggi il militare dei ‘tra distretti ‘afferma e so- 
stiene cho 1 Austria condurrà a Modena.il duca ; 
si assegna persino l'epoca precisa dell' attacco ; e 
sarebbe .il giorno 21 di questo stesso mese. Le son 
ciarle, ne convengo; ma ciarle però che hanno un. 
qualche fondo di.vero, perchè la reazione nei du- 
cati moltiplica a questi giorni le wene e i raggiri. _ 

A Mantova un fanatico predicatore declama quasi 
ogni giorno contro il governo italiano, contro il 
francese. Vittorio e Napoleone sono da Jui malme- 
nati alla scoperta, ad onta che il vescovo, a quanto 
ditesiî, gli abbia consigliato di predicare piuttosto 
il dogma è la morale. E a proposito di predicatori, 
il sacerdote mantovano .D. Po'icarpo Triulzi, che 
‘predicava la. quaresima a Créma, trovò. necessario 
di abbandonare quel, pergamo e tornarsene a Ca- 
stiglione delle Stiviere sna patria. Que! vescovo Io 
voleva costringere a predicare pel Papa e contro 
la rivoluzione italiana. 


Serivono da Roma, in. data 2 marzo , alla 
Corrispondenza Bullier: | e 


Le cose nostre vanno dove le trasporta la cor- 
rente, 0, per meglio dire, la macchina non si muove 
più; si aspetta la catastrofe imminente. Chi volesse 
oggi cercare in Roma il governo non lo: potrebbe 
trovare, Io non so, più-chi sia il padrone, chi sia 
quello che ci governa. Il Papa vede di non poter 
più sperare salute dagli uomini, è si rimelte asso. 
lutamente nelle mani di Dio; egli crede a spaven- 
tose calamità che ci stiano sospese sul capo. 1 pre- 
lati imitano l'esempio degli antichi. senatori che 
stettero fermi sulle Joro sedie curuli all'avvicinarsi 
dei Galli. Solo monsignor di Merode si agita, egli 
gesticola come un indemoniato ,, e-.convinto della 
rettitudine delle sue intenzioni, che io voglio cre- 
dere ottime, arriva a persuadersi che da lui solo 
dipende la salvezza di Roma. Monsignore bha il 
talento di far tutti malcontenti e di far perdere il» 
coraggio ai più zelanti servitori della Santa Sede. 

Îl conte di Cavour non avrebbe potuto sceglier 
tin womo più adatto per conseguire il suo intento. 
I giovani che vengono dalla Francia per offrire i 
loro servigii al Pontefice, intre giorni perdono tatte 
le loro illusioni è dicono cose di fuoco. del mini- 
stro delle armi. Molti parlano di tornare. a casa; 
il Papa li lascierebbe partir tutti senza rammarico 
e forse non ha lorto; io penso che in questo  mo- 
mento il Papa dovrebbe avere più di 50,000 buo- 
ni soldati, o noh averne un solo. 


Togliamo dalla Nazione una lettera del pa- 
dre Passaglia, colla quale ei viene a confer- 
mare quanto noi avevamo detto altre volte 
sullo scopo che in generale si voleva  attri- 
buire al suo viaggio a Torino: 


lil.mo sig. Direttore del giornale La Nazione. 


Il suo corrispondente di Roma, e quelli di altri | 


giornali, si ostinano talmente a parlare di una pre: 
tesa mia missione a ‘l'orino, che io sento la noces- 


sità di dichiarare, che non ebbi mai alcun carat- | 


tere diplomatico, nò ufficioso, nè ufficiale; e che 
specialmente riguardo. a certi progelli e conversa- 
zioni, egli è stato tratto in inganno. 

Le sarèi tenuto s'ella volesse compiacersi di pub- 
blicare questa dichiarazione in nno dei prossimi 
numeri del suo giornale, © m'abbia ognora quale 
mi pregio di essere 

Roma, 5 marzo 1861. 

Suo devotissimo 
Cento Passaonia. 


x 


Tra le Recentissime del Progresso di Nafoli. 
del 6 marzo troviamo la seguente : 


Si ha da Messina che la cittadella tira sopra i 
lègni sardi. — Una deputazione della guarbigione si 


è presentata al generale Cialdini, chiedendo di.an- | 


dare a Roma a consultare Francesco Il. È inutile 
dire che Cialdini 
strana proposta. 


Leggesi' nella Politica e Commercio: di Mes- | 


sina del 2 corrente : 

' Siamo già in aperta guerra, col fuoco cominciato 
ieri alle ore 8-di sera dalla parte del forte Don- 
Blasco verso la linea di mezzogiorno contro gli 
sbarchi dei ‘nostri a Gazzi. ‘ 


Lungi di parlarsi di affari di commercio, la no- 


pettacoli di sgombri da 


stra città non presenta ch 
‘erano nelle campagne. 


parte delle famiglie che 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 marzo, matt. 

Si legge nel Moniteur: 

La deputazione del Senato ha presentato 
l'indirizzo a S. M. l’imperatore , il quale ri- 
spose : SA 

Il nodvo diritto accordato ai corpi politici 
di «esaminare liberamente tutti gli atti del go- 
verno ha pér iscopo. d’illuminare il paese in- 
torno alle grandi quistioni che agitano pre- 
sentemente gli-spiriti. 

La discussione seguita ha provato che ad 
onta.delle difficolta sorte all’ estero. dal con 
fitto delle si 


Li 


rifittò con disprezzo una sì | 


uazioni estreme, noî non abbia-! num. 14, piano 4. 


gara sempre. 


>” i LE 
ferma e leale, senza: secondi; fini. L' indirizzo 
approva la mia condotta passata ed. esprime 
la sua fiducia nell’ avvenire. lo ve ne rin-. 


grazio. ' (METTO eroe PRI LO "O re 
Il.barone Gros è nominato ‘gran, croce della, } 
legion d’onore. sa 
Parigi; 9 marzo (se! 
Madrid, 8. Il deputato Olozaga ha dichiarato» 
al Congresso ch'egli considera secrsAgila 
en up 


il potere temporale del Papa. 


—— sulu 
Borsa di Parigi: d 
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là. © Id. Aùstriache 481 |485 
* Per aprile 


Parigi, 9 marzo, ore 513 pom. 

Una lettera di Turr a. Klapka, in'data di 
oggi, 9 marzo, impegna gli ungheresi a non 
compromettere: la» liberazione dell’ Ungheria 

con un movimento prematuro che gli agenti 
austriaci cercano di fomentare, e li supplica 
| a serbare intatte le .forze per circostanze più 
{ favorevoli. 


Berlino, 9. Tranquillità - completa a. Varsa- 
via. L’istrozione giudiziaria continua. Conti 
nuano pure dappertutto le manifestazioni di 
lutto. La tomba delle recenti vittime è coperta 
di fiori. Aspettasi, da Pietroburgo la, risposta 

| all'indirizzo. 


il 


Londra, 9. Cinque milioni furonò inviati nel- 
l'America settentrionale e nél Brasile. 


l | DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA, 


il 
Ì Parigi, 8 marzo (ore 44 antim.) 
| Il Senato votò l’indirizzo con 128. voti ton- 

tro 3. Votarono contro Larochejaequelein , 

Sgénur ed ii cardinale Mathieu. Si astennero i 
| cardinali Bonnald, Gousset, Donnet, Morlot,..i 
principi Napoleone e Luciano ; (princes. Napo- 
léon Lucien), Bourqueney, Delangle, Gabriac, 
marchese Lagrange, generale Lagrange, .Le- 
brun; Montemart. ‘ 

Nel corpo legislativo i. dibattimenti. .sull’in- 
dirizzo comincieranno lmnedi. ; 

Il principe Napoleone ha ricevuto felicita- 
zioni per il suo discorso dal re Vittorio Ema- 
nuele, da Cavour, da Pepoli e.da Nigra. 

Le concessioni: alla. Polonia si fanno proba- 
bili, ; 

\ Parigi, 8 marzo (ore 5 30 pom.) 
\ Corre voce cho la Francia probabilmente 
}-sgombrerà la Siria. d 
Varsavia, 5. — Una grande dimostrazione si 
| fece a Lublino il giorno dell’anniversario della 
battiglià di Grochow. AI servigio funebre-della 
cattedrale intervennero numerose «deputazioni. 

Le autorità russe non hanno fatto opposizione. 
| Simili dimostrazioni si fecero nelle ‘altre pro- 
| vincie polacche. ; 

Tre deputati polacchi, andati da: Berlino ‘a 
Posen, riuscirono a calmare la popolazione. 

Kossuth si prepara ‘a lasciare | }'Inghilterra 
per soggiornare in Italia. 


» 


uw—__—___rrrr.rrrrrr 
G. ROMBALDO, Gerente. 
L___y_______,rr 
BORSA DI TORINO 
9 marzo 1861. 
Foxpi rustici Contratti in cont. in liquid, 


18495 0j01gcen. G.p.d.B. 76.15 — — 
Matt. 762% — — 


CAMBI br. scad. 3 mesi]CORSO neue MONETE 


Il 


» » 
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ll signor €. Armand oculista ottico di Parigi 
riceve tutti i giorni molte persone che pa 
tiscono indebolimento di vista, per la. felice 
applicazione delle sue nuove lenti di cristallo 
a curve, le quali migliorano le. fviste . affati- 

\ cate. ll.signor C. Armand riceverà ancora per 
| 10 giorni, dalle {1 alle. 4, via Doragrossa 


pr 40 
Maniait ai À 22; FRS 


LUIGI BOSCO 


"°° di 
re mallitari. Via Barbaroux già Guar- 


dinfanti, n. 2, rimpetto all'Albergo della 
ne Femme. 


SPIRE Ng 5 
Deposito di SEME BACHI 


della rinomata Casa 
| A. Mazade di Marsiglia 
presso J. Poran, via Mercanti, n. 17. 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 


144 penne per 2 franchi 
10,000 fr. a chi proverà non es- 
sere questa la migliore. 
Presse yer copiare a 16 fr. 
» a timbro secco a 47 fr. 
E. Bovvanrp, Galleria Natta. 


INCA NI. Ch. Spiguel, fabbri- 
AVVISO. cante di pura chimici a 
Parigi, rue des Trois Bornes, n. 3, av- 
verte i sigg. Negozianti che impiegano i 
detti prodotti, ch'egli spedirà la sua tariffa 
alle persone che gliene faranno domanda, 
indicando ‘però i sali ch’essi adoperano. 


POUR CAUSE: DE DEPART 
À vendre un mer meuble de 
salon, 23, rue ‘de anchiglia, 2 étage. 


SEME BACHI DA SETA feti Um- 


fezionato in Assisi nel Monastero dei PP. 
Benedettini dallo stesso P. Priore, assi- 
curato proveniente da partite e da far» 
falle sanissime. Evvene una partita a 
bachi neri, un'altra di bianchi, ed un 
altra mista; i bozzoli sono gialli e di giusta 
grandezza, come dai campioni. Evvi pure 
un’oncia di seta ricavata da grammi 300 
di essi. 4 
Dirigersi all'Uflicio del giornale l' Eco- 
nomia rurale, piazza Castello, n. 25. 


SEMENZA BACHI 


presso Boch, Muller e C., via Prov- 
videnza, n.30. 


dell Um- 


SI RICERCANO bianche. 
ria. Dirigersi a M.'* Constance Lingére, 
via Nuova; -n.-46; casa Rossi, .p. 3°. 


— 


— SEMENTE BACHI 


di Salomieco, qualità superiore, nella 
drogheria Cuniberti e'C., via di Po, ac- 
caoto ‘a S. Francesco di Paola; in Asti, 
presso l'orologiere Pia in piazza d'Erbe. 


dello MALATTIE: VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ccc., guarito senza mercurio, 
1 vol. L. 3.— Dell'impotenza maschile, 
fiori bianchi, ece., 4 vol, L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G. Ferkva, dott. 
in medicina, ecc. , via-S. Francesco 
d’Assisi, corte det Gianduja, portina 
n. 2 a mnno destra, piano. 3. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Dalle provincie con vaglia postale 

NON 


SO" MALI D' OCCHI 


L'Aequa celeste del D.r ROUS- 
SEAU per la guarigione radicale di tutte 
le.malattie degl'occhi, come. cataratte; 
«amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
mazioni, ecc., ecc., fortifica la vista debole, 
distrugge la gotta serena e calma i più 
vivi dolori. Le persone che întravveggono 
ancora gli effetti d'ombre e di nebbie 
possono sperare di ricuperare perfetta- 
mente la vista nello spazio dì 10 a 15 
giorni. — Prezzo della boscetta far. 11 
— A Parigi presso P. BON, farmaci ‘a, 
via des Saints-Pères. Toria), da Des nis 
e da Bonzani; Novara, Caccia; Va celli, 
Berteletti ; Intra ,-L. Caccia Asti, Bo 
schiero; Sassari, Sofinas; Cuneo, Cairola; 
Mondovì-Piazza, Vassallo; Genova, Ler- 
tora, Bruzza; Milano, Zanetti. 


OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZ 


intieramente 


DISINFETTATO 
Odoregradi:o,sapore zuccheri. 
Il solo senza gusto o odore di pes 

mediante il processo del Datt. 
AUTIER e di CHEVRIER 
farm. n. 24, fanbourg Montmartre, 
a Parigi 


Prezzo: della boccetta 1, 4. 
Deposito cantrale ‘in Italia. p 
\'Agenzia D. Moxno, Torino via dell'O 
Spedale, n. 5. Vendesi : in Torino da 
onsani e da Depanis; Milano, Zanetti, 
Biraghi-Ravisza, Migliavacca è nelì 
rincipali farmacia. 
Pg TE PIZZA o" pere 


= 


FABBRICANTE * 


° 5 } 

POLVERE D'IREOS ini: 
renze per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1-20 al pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Moxpo, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


MAGAZZINO DI TELERIE E FAZZOLETTI — 


ED ALTRI ARTICOLI SIA ESTERI CHE NAZIONALI. 
VENDITA ALL'INGROSSO cd al DETTAGLIO a pronti. contavti. 


a prezzi molto ridotti, cioè non ancora praticati su questa piazza, 
Da vendersi în pochi giorni è seguenti articoli: 


D’affittare in Grugliasco 


Cascina di ettari 72 circa (gior- 
Mate 89) tra campi, prati, orto ed 
aia, con vasto fabbricato rurale di- 
visibile a piacimento. 

Per le informazioni e trattative di- 
rigersi al geometra L, Bechis in To- 
rino, via S. Domenico, 3. 


10,000 rasi di tela, 2,000 fonlards seta 
puro filo da .. .L. 075 a 2 »| disegni nuovissimi, 
15,000 rasi Mada- caduno -.. .°. .L. ® » a 6 » 
am, Calicet, 10,000 camicie d'o- re 
tiguas . 2 03%a 060) guigenere, la dozz. » 20 »al50 » 
2,000 rasi ffamella 10,000 mautaside di 


bianca pura Jana “'» 180 a 2 50 


tela filoecotonecad. » 1 
2,000 dozzine fazzo- 


500 servizi da ta- 


letsi bianchi e co- vola puro filo . © » 12-» a 80 » 
lorati flo . . . » 6 na 40 » {500 trungi esteri è 

2,000. dozzine fazzo- nazionali: ..0. i 0 3.50 a 12» 
Aetti bianchi e co- 500 dozzine amanti 
lorati misti -. ., » 4 » aj18 »| pelledif.a qualità » 12 50 a d% » 


I guanti di pelle si vendono,anche al dettaglio a L' 4 20, 1 40, 41 50 
al paio, sia da uomo che da donna. 

Aicsignori che. acquisteranno per :L. 400 si farà ‘lo sconto di 6 fr. per 040 
e del 40 per L. 200, 

Via Nuova, casa Rossi , bottega del sig. 
accanto alla farmacia Nicolis. 


_=-===>=x........-icic«c«c«clàîòîîîìîlli@àa: 


Salnte perfetta senza medicina, nè purgazione, ne speso 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute , chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY di Londra. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte il suo prezzo» 
vale perte cattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abituali, emor 
roidi, glandole, venti, gonflamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, i catarri, gii 
asmi, le tisi, le acidità, ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le palpitazioni 
emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle dél fegato, dei polmoni, delle reni, della vescica. 
l'istorismo, le nevralgie, le inffammazioni di stomaco, le serofole, le èruzioni cutanee, l'idropisia. 
{ reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante .la gravidanza e dopo i parti, la paralisi 
l'epilessia, lo bronchitì, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irritazioni nervose, l'in- 
sonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i ramortalle orecchie, la pletora, l'obesità, le 
congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, Il difetto di catdo, ecc. Questo rimedio contiene una 
quanti di principii nutritivie di elementi riparatori af muscoli, al cervello ed ai nervi, maggiore 
di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le, forze fisiche;e morali; ristabilisce in poro 
tempo le fanzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e sì confà agli stomachi anco 
affievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione tiniea ‘aî bambini lattanti e 
feribile al latte ed al sistema delle nutrici. " 


Ecco um breve estratto di 55,000 guarigioni perfette 


N. 52,084, il duca di Ploskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 36,446, il 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia {gastralgia) con tutti i mali nervosi, spa- 
simi, crampi, nausce, dolori al petto è tra le spalle. —N. 46,071, il celebre professore dottor mé- 
dico Ure; di costipazioni e nervosità. — N.42,614, Il dottor medico Harvey, di diarrea e nervosità. 
— N. 45,846, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (ftisi), tosse, asma. — N, 47,124 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, dò dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni; isteria, mal 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli ‘orrori d'una 
irritabilità nervosa. —N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50,-di costipazione, indigestione, di 
mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N 56,212, la figlia del capitano Hallen, della 
marina reale, d'epilessia. — ,418, il rev. dottor Minster, di crampi, spasimi, mala digestione 
e vomiti giotnalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione osti. 
nata e dolori ai nervi. — N 721, il barone Zaluskowski, generale dì divisione, di patimenti ter. 
ribili di più anni nelle ore digestive. — N,46,270, sig. James Roberts, negoziante, d'una consun- 
zione polmonare, con 10ssey vomito, costipazioni e sordità di 2: anni. — N. 40,222, sirnora con- 
tessa de Castelstuart, di 9 anni, d'una irritazione orribile ‘ni nervi ed alienazione di Spirito, —N, 
46,512, "“dottor medico Angelstein, membro del consiglio sanitario reale di Berlino, d' indigestione, 
— N. 44,816, l'arcidiacono Alessandro Stuart, di-tre anni di ‘patimenti di nervi, di reumatismo 
acnto, insonnia e disgusto della vita. — N..43;810yM.C. Hencke, di serofole — N. 44,548, M. C. Her. 
mann, d'una tosse spasmodica e irritazione ai bronchi; e di 55 mila altre persone altolocate, d, 
cui fl sighor DU BARRY manda copia dei vertifitati gratis e franco di Porto dietro domanda 


La Casa BARRY DU BARRY e 0.77, Regent Street, a Londra; 32, rue d'Auté- 
ville, a Patigi; e presso il sig. GIUSEPPE FABRO, via Provvidenza, n. 5, a Torino, 
cd il'sig. CESARE BONACINA, contrada S.tà Margherita, 1128, a Milano. 

Prezzi DELLA Revalenta ‘Arabica 18 bràtia 


in stalole di stagno stampate cal sigillo di Barry, Da Barry e C. senza di che non possono 
essere genuine: 


Dell'Acqua Pelliciai , Torino, 


più 
pre. 


Itcanestro del peso di lit. 1/2 brutta fr. 250 Qualità sopraffina : 
. di lib 4 w.4,50/1 Ucanestro del peso di lib. 4 fr. 40 50 
” di lib. 2 "»8_ ” di kb. 2 ni18- 
A RONN TE TSE "47 50 ” itib. 5 "38 — 
” di Ub. 43 "56 ” di lib. 40 » 62 


1 negòziaiti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, franco, per avere 


quest'importante,articolo, il consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno, edà una fortuna 
agl'importatori. 


ALEXIS GODILLOT a Parigi 


BAZAR «VOYAGE 


25, mme de la Paix, à l’angle du Boulevard 


Nuovo sistema per fermaro i cavalli impetuost, e 
per protegger loro la bocca, = Prezzo 50 franchi. = Ii 
vantaggio di questa muova invenzione censìsto non 
selo nell'utilità, ma anche nell’eleganza; Essa si adat 
al fornimento sensa alcun cangiamento. 


____SPEDIZIONI ALL?! STRO. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carsona 


rasoio. Prezzo fr. 3 75 la boccetta. 


‘fia: Atervindrin, Basdio: 


DE 


Rue Neuve, 18, Turin. nol 


Ce Mazasin vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres 
grand choix d’artlele» de luxe, aouvoautés ÙI 
Que: boîges ct coffrets. porte-eigarres, néce 
fantaisie bromzo-deré, bijoux deubiés candelabres, Qani- 
beaux, lampos riches et autres, lorgnettes de théàtre, petits 
mewbles laque,-bois de rose et acaj ‘erlaino x; 
bronze, pendule, etc. et toute espèce d’articles de Paris, — ©RIX 
RRCEPTIONNELS FIXES RT IVVARIARLES REntrée libre, 

Via Nuova, 


vepanis DEPURATIVO DEL SANGUE toXnr 


Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO Di POTASSIO © senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, ‘le serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc.. come pure gl’in- 
comodi proyenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei cas in cui il sangue è vizialo o guasto: 

Come idepurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie. della ‘ve 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati  dall' abuso. delle 
inie ioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l' Essenza di Salsapariglia j»durata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i Yimedii 
già conosciuti, poichè nentralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, èr quanto leggermente sia Stato affetto dalle suddette 
malattie od ‘altre 2consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 

lie. L'esperienza di vari anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più fl 
la virtù di: questo portentoso depurativo, che a biron diritto puossi chiamare, 
il rigeneratore îdel sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L.. 6. 
Si vende.solo, in Torino dal farm. Diraxis, via Nuova, vicino a piazzà Castello, 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA 10 Firenze 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia (ai Palazzo Corsi; 


PILLOLE ANTIBILIOSE : PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinom-to per le malattie biltose, mai di fegato, male allo stomaco ed 
agl’ intestini ; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa è 
vertigini. — Queste pillole sono composte di sos'anze puramente veg:tabili, 
senza mercuriò o aleun altro minerale; nè scemano d’afficacia col serbarle 
lungo temuo. — Il-loro uso non richiede cambiamento di dieta, l’azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggios: alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate imp-reggiabili nei loro 
effetti. Esse fortiticauo le facoltà digestive , aiutano |’ azione del fegato è 
d-gl’ intestini, portan wia quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
tioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc.® Si vendono in scatole al prezzo 
ii Ml tira e di 2 Kiro. 

DEPOSITI: in Genova, slla farmacia Bruzza, piazza Nuova: in Milano, all» far 
macia Pozzi. poate di Ports Orientale; in Modena, alla farmacia dégi »redi. Van- 
ini, via Rmilia; io , alla farmacia Melloni. vis Vetturini; in Padova, alia 
farmacia Gasparini; 10 e radi alla farmaci» Curti; in Verona. alin farmacia Sen. 
dellari. — Agente commissionerio an Torino, D. Monno. via dell'Ospedale, 5, — 
Vandita al dettegiio presse le farmacie B nzen), Depania, 


X ANIOPLA Li Pret > inagaliaP 000 rate e 

Profumeria Medico-Igienica 
ai I, P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola supertore di Parigi 
PRODOTTI zior attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelte 


il 

L'acqua Lowcodermine per la toeletta del viso, corregge ‘a cradità dill 
erte acque, vivifica i pori dela pelle di cu; attiva le funzioni; efcage contro l'abbror 
\cimento del sote, «ssa dissipa î bitorzoli le copparose, le serpigini ed il bruciore dell 


I Cold Cream imbianc: ed 
la sua freschezza e (i sna Incidezza, 
selletti. Prezzo fr. 2 il vasò. 

II Sapone lenitivo medicinale e la 
priati «Il uso della toelelta, prevengono |: ragadi e le cr-pature delle mani, non irri- 


ano mai la pelle, l'alcali essendovi nentralizzato: alla madfdorla amarà ed ai mill i, 
- Prezzo Îi Sapone fr. 1 75, della Crema fr. 12.50 J mi agro 


ammorbidisee la pelle, conserva alla carnagione] 
previene le rughe e le conseguenze dell'uso dell 


Croma dello stesso sapone, appro: 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia quarentigia della firma e 9-| 
gello di J. P. LAROZE, che canviene esigere. L'Nendita all’ ingrosso e e pt di 
la Fontaine Mollére, n. 39 bis, Parigi — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
ONDO, via dell'Os le, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, 
Bruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, 
[Basilio — Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste. 
Serravalle. (2) 


SIROPPO & PASTA BERTIE 


ALLA CODEBEINA 


ì 


ld. detta Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista 6 droghiere, 87. rne 
St-Croix, de la Bretonnerie, — Agente commissionario in Italia D. MONDO. 
igia dell'Ospedale, 5, Torino. Vendita : Torino: Bunzani, Depanis, Genova, 
ILertora, Bruzza, De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizz«; Novara, Cac 

Bologna, Verati, e nelle princibali farmacie d’Italia; 


SEME BACHI garantito di ottima qualità, fabbricato a Figline, 
| TR!) vald’ drno superiore in Toscana. Prezzo 
\ dell’oncia -di-30. grammi L. 12. Deposito ‘presso l’Agenzia D. Hibeno: via 
i dell’Ospedale;. n, 5 (vicino a Piazza S. Carlo). Spedizione in provincia 


{| contro..yaglia postale. 
NTI NETTI ATI in un momento, col costo di: & cente- 
GUA (®£ simi il, paio, senza bagnarli nè restriri- 
erli,, con la SARsN:iNa DUVIGNAU, pe compiutamente ‘ino- 
dora: Si prova prua di comperare. Prezzo del vaso fr. 4:50. Parigi, 
presso DUVIGNAU, rue Richelieu, 66. — Deposito 
genzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 


in: Torino presso l’A- 
5. Spedizione in provincia. 


GALERIE — 


L'INDUSTRIB PARISIENNE 


TITLE PD TIZIA de alzi 


